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Consiglio Comunale 
(Sedttta del t9 mano) 

I presenti 
Prima che si raggiunga it Dumero 

Ugalo vengono l i 2.30 
All'appello <iel segrutario rinpondano 

I conslglii'i-l : Braìdotti, Bonini, Sandri, 
CoDioiìoini,Panlui7,ii, Gi'opplero, lionier, 
Mdttioni, MiaUmi, Fi'anoeaohinia, Salva 
don. Magjstri<, Curnelli, Costantiai, 
Mailrasai, Rjzi, Carlini, Montemerli, 
Sandi'i, BosoUi, Gtori, Pioo, Cudugnello, 
D'Odorico. 

Poco di poi outri Pei-iasini. 
ÌUiino giuallioata l'asaousa Cacatti, 

Oirai'din' u D. Praiupofu, 
A fungere da sorulatori vengono 

chiamati Costantini, Carlini o Bosetti. 

Il prosetto per rilluminazione 
approvata in seconda lettura 

li primo argomento reca: 
Sedata pnbbUsa 

1. liUiniinaziono doila CitiA. Progotto tec­
nico e progetta, Ananziario. Deliborazioni. 
Sowinda lettura. 

CxvXugnello desidera sapere oome 
' la Qiunta iatande procedere al collo-

camento di qaaòto all'impianto neces­
sita: masohinano, eco 

IiiTOoa un'asta pubblica che tolga di 
mezzo ogni sospetto di favoreggiamento 
di intermediari. 

SxtidH risponde obe sa ciò la Oioiiiia 
abbi-iogna di ttni certa larghezja, poi-
cbè non sempre il minor costo signi 
fica li m glior affare. 

Può essere suggerita una spesa 
maggióre ohe fornisfia certe garan-
zie, sempre però nei limiti del prevso-
tivo. 

Dal resto è arbitro il Consiglio sulla 
via ohe dovri seguirsi. 

Cudugnello non insiste. Il suo con-
aigllo non turava che ad escludere le 
trattative private non tornenti sutB-
Olenti garanzie. 

Sanari assicura che (atti gli inter­
mediari saraono aactusi ; ma vede delle 
difficoltà nella liaitazione a mezzo 
d'asta. 

Si viene ai voti ed il eausiglio ap­
prova in seconda lettura, ad unanimità, 
Il già approvato ordine del giorno. 

Diminizìoni dai prezzi del gas 
SI passa a> sucsessivo argomento: 
2. Dirainuzione dei prezzi di vendita del 

gas. 
La relazione dell'asdosaore Bmidottì, 

a nome .della Qianta, oonclude col se­
guente ordine del giorno : 

Il Consiglio Commialei presa cogiiiziune 
dolio proposte o delle ragioni ohe lo deter­
minarono, fatto dalla diunta Comunale di 
pieno accordo con la Spettabile Commis­
sione Direttiva dell'Offioina Comunale del 
Gas, in merito alla riduzione dell'attualo 
tiirilTa di venditi del gas, delibera di abro­
gare l'attualo tai'itta e di accettare e stii-
hilire la nuova come seguo j la quale avrà 
la sua attuazione con deoorrenaa dal,primo 
giorno dol mese snocoBsivo a quello in cai 
saranno ottenute tutto le ueeoasarie appro­
vazioni. 

Gas per uso industriale (esente da tassa) 
, per oonsumi non interiori ai 10000 ino. 

annui: per, me. cent, IG. 
Meta. induBtriiile (esento da tasiia) per 

qualunque consumo cent. 18. 
Idem, di «"lo rieoaldamenlo (tassa a 

pane) cent. 18. 
Idem, misto d'illuminazione e riacalda-

monto (Uhisn a parte) cent. 20. 
Idem, d'illuminazione (tassa a parte) 

cout. ìi-
Sjnza discusaiono il ICousigl o ap 

prova ad unaminità 

La tubatura dell'acquedotto 
sino a casali Zilli 

propo.«te della 

3. Aeiiucdotlo suburbano. ISileaa della 
tubolatura dalla t'oiitana sulla strada dol 
Hon lino a casali ^illi. 

Maitioni riferisce e spiega oome 
quest'opera reclamatisaima esìga una 
spesa di S420 lire. 

Il consiglio approva. 

Le dimissioni Leitenburg 
4, DiiniBsioni del sig. avv. ITrancoseo 

LeiteJiburg da Consigliere comunale. 
Franvesàlìinis accenna al voto già 

amesao dal Consiglio a riiisistonza del 
Leitenburg nelle presentate dimissioni; 
ondo non rimane obe prenderne atto. 

VA infatti il Consiglio è unanime di 
questo p.rere . 

Svincolo di cauzione 
b. Impresa Volpe - Malignani. Svincolo 

della (Miiziouo per l'appalto, 
Sunilri ."piega cooin si'i legiiiimo 

qiieat,', svincolo ed il Con!"'|̂ fio io ac­
corda. 

La tassa famiglia estesa agli uffici ili 
ti. Applieaiiiotio della trts-j.i ^utui^^lia iii^ìì 

ufiieiali del r. eserttito. 
Rlferî ••oe l'aai Sind'i che iiccenna 

oome aino dalla aeduta in sede del pre­
ventivo )0i)2 Magistns rilevasse l'op­
portunità di questa proposta. 

K'conla che io molte altre città ciò 
che qni ai propone ò da tempo in vi­
gore. 

Afferma che questa proposta — che 
assai relativamente frutterà, al jjlangitt 
— non mira chea tog le re uno statò di 
disparità di trattamento ed un'eccezione 
che poteva aombrare ostica alla mag­
gioranza 

Il Consiglio approva ad unanimità. 

I cavalli da sella.... 
lasciali impregiudicati 

7. Tassa sui cai-alli da sella. Kegola-
mento e tavilTa. 

Sattdt'i spiega le 
G unta. 

1 oav,.lli che verrebbero tnasuti 
con lire 3tì — sarebbe una ventina 
circa. 

Cudugnello trova troppo mite la tassa 
proposta, ohe per un cavallo da sella 
non fa pagare ohe come per un oane. 

Vorrebbe poi soltratti a questa tassa 
coloro obe abitualmente commerciano 
in cavalli 

Sandri accetta quest'ultima proposta 
ed anzi estende la esclusione anche ai 
militari dell'esercito permanente in at­
tività di servizio. 

Circa l'importo della tasja non hi 
difflooltà ad elevarla fino a 50 lire, 

Driussi non approva ohe .'i e.icliidano 
gli ulflcijli dell'esercito, che p-ù di 
ogni altra categoria di cittadiri usano 
di questo sport. 

£ qui la discussione sì fa un po' 
animata. 

Viene propoato di esonerare gli uf­
ficiali dalla tassa < limitatamente alle 
preacrlzieni del eervizlo oggi in vi­
gore » 

Non pagherebbero coal ohe i cavalli 
degli ufficiali veramente costituenti un 
lusso. 

Non si riesce però a mettersi d'ac­
cordo nella dicitura — ignorando ì 
disposti del regolamento militare — e 
ai oonclude col rimandare l'argomento 
ad una prossima seduta. 

La tassa di etereitio s rivendita 
8. Tassa di eaoreizio e rivondita,. ì!Juovo 

regolamento o tariffa. 
Renier desidera qualche lume sul 

modo di costituire le categorie. 
L'entità economica di un esoroizio 

di rivendita, per esempio, come può 
determinarsi ? 

Fa altre osservazioni, senza inten­
dere con CIÒ di far censura al presen­
tato regolamento. 

Sandri osserva oho il nuovo rego 
lamento non mira che a mettersi in 
regola colla nuova legge. 

Spiega come l'entità economica di un 
pubblico esercizio sia desunta; l'arti­
colo che ciò contempla ò l'identico a 
quella dal Regolamenta precedente. 

In esso ai contempla la natura e 
qualità, la pigione. Il perdonale ade-
bitovi ed il reddito di ricchezza mobile. 

Potranno non essere questi elementi 
troppo pratici ; ma di meglio non sì 
saprebbe quali altri scegliere. 

Chiarisce i criteri che alcune modi 
fioazioni suggerirono. 

Renier si rimette alla discrezione 
della Clomm sàone che potrà nella p.'a-
tica eliminare le eventuali deficienze 
del RegoUmantn. 

Driussi, Minisini, Renier, Paulttaa 
Sandri partecpann qiindi alla discus­
sione di alcune disposizioni contemplate 
dai vari articoli, specie in rapporto ai 
disposti dol Regolamento dello Stato. 

All'art. 23, au proposta Driussi, ai 
introduce una modificazione che con­
templa la tassa anchi per gli esercizi 
temporanei, da fissarsi dalla Quota 
volta per volta. 

La seduta è tolta alle 4, dopo esau­
rito l'ordine del giorno. 

LE inHPORTAIiTI 
IL COffilZIO PROTESTA 

pel Pìposo feetiiro 

ASSEMBLEE DI 

I pressntì 
Poco pubblico; ed anche questo giunge 

senza fretta, al che non è possibile di­
chiarare aperto il Comiiiio che alle 
2 35 -

Tra i presenti notiamo I membri della 
Gommiaeione esecutiva della Camera 
del Lavoro, una rappresentanza delle 
varie Leghe camerali e delle organiz­
zazioni politiche ed operaie della città, 
l'on. Cnratti, l'un. Oirardinl, il comm. 
Perisaini, l'avv. Q. B Giivarzurani, il 
sindaco (li Codroipo, Il comm. Domenico 
Pocile, l'ing Cudognello, f'avv, Nardini, 
l'avv. Tavaaaiii, il prof, Berthod, il 
comtn^ssioiiiito Rango, l'ass. Mattloni, 
ecc. 

Notiamo poi, diètro il tavolo presi­
denziale, la bandiera del fornai ed il 
gonfalone del muratori. ' 

Il Comizio i aperta 
De Poli, a nome del iOonsiglio della 

Camera del Lavoro, dichiara aperto il 
Comizio ed invita alla flomlDa del Pre­
sidente. !• , 

E' acclamato il De Pùti, che, assu­
mendo la preeidoDza, (piega come in 
questa protesta civile non ci debbano 
entrare le divergenze di partito e di 
religione, ed illustra lo-scopo del Co­
mizio, I, 

La ftdeaiònl 
I l •• 

Il segretario della, Ramerà del La­
voro ISzio KebulM ds lottura delle ade-

Camera, mi non ô fo iluiil* ,̂ poiché 
i'opcr.'iio compren,letti cho Ì'UD CU ."ua 
salvi z/.ii rii-icd') nella l'<jrza della sua 
organizzazione. 

Cremese — a nome dei tipografi — 
iisserva come la sua claaae poco danno 
abbia dal voto della Camera. 

I tipogi'nfl però ai aaaocianu al dolore 
delle ultra classi lavoratrioi. 

Deplora l'assenteismo di molti depu­
tati e la codardia dei 1&2 dalle palline 
nere. 

Non nutre fiducia in ciò che dalla 
Camera si potrà ottenere, sino a che 
l'indennità parlamentare non permetta 
l'ingresso a Montecitorio dei lavoratori 
e non solo ohe degli avvocati, buoni 
soltanto a promettere e 1 assentarsi poi 
dulie sedute 

Madicchio — ferroviere — porta il 
saluto degli operai ferroviari, forte­
mente orguniz'.ati e e ipiui di strappare 
Olà ohe uoiì si vorrebbe loro concedere. 

Invoca ohe altrettanto sappiano faro 
le altre classi di lavoratori. 

Chiama la votazione avvenuta alla 
Camera un delitto politico e ai augura 
che non si 4aiaca allo prossime elezioni 
col ridare il mandata legislativo agli 
stessi ohe l'hanno oggi. 

L'«n. Girardini 

I E R I 
potti^s.! guiilai'o le ma.-)do 

La eonfapenxa «u Mazsinl 
dovette ieri essere rimandata, per in­
disposizione del distinto conferenziere 
prof. Felice Momigliano 

La oonferanxa Cpiapolli. 
Ricordiamo che questa sera alle 8.30 
al Minerva il marchese Filippo Crispol 
di terrà l'annunciata commemorazione 
di Silvio Pellico. 

Pmr i'opai>a pia da noi 
P a o o o m a n i l a i a ci pervennero al 
tre 7 lire : 2 da N, N e 6 da una si­
gnora. 

'ica mufl i 

zionl, che sono le segmenti : 
Seziono di miglioracóiento fra panet­

tieri di Udine e Provìi^cia. 
Seziono divisionale )dei litografi di 

Udine. 
Sezione Lavoratori del Libro Udi­

nese. 
Sezione di miglioramento e resi­

stenza fra metallurgici di Udine e Pro­
vincia. 

Sezione Insegnanti elementari di 
Udine e Provincia. 

Unioni muratori ed affini. 
Sezione Falegnami, 
Deputati Gregorio Valle e Riccardo 

Luzzattc: ••••'•"»•• 
Sezioni Socialiste di - Palmanova, 

Udine, Mortegliano, Villasantioa, Am-
pezzo-Oltria. 

Associazione Repubblicana A. Ào-
dreuzzi di Udine. 

Circolo Liberale Costituzionale. 
Sindaci di S. Gorgio di Nogaro, 

Osoppo, Palmanova, Verzegnia e Forni 
Avoltri 

Àaaociazione fra gli Impiegati de! 
Comune di UJine. 

Società Operaia di Mutuo Soccorso 
di Pordenone. 

Società Ampezzana di m> a. 
Società fra gli Agenti del Circon­

dario. 
Ha scritto di non aderire l'avv. Ca-

sasola. 
Rappresentanze 

Il pro-Sindaco è rappresentato dal­
l'assessore Paniuzza, l'on. Valle dal-
l'on, Girardini, il Comune di S Odo-
rico dal consigliere G. B Zanini, il 
•Comune di Codroipo dal Sindaco, la 
Società Operaia di Gi'mona da Arturo 
Bjiaetti, il Circolo Sociilista di Garì-
aizza da Buttazzo, il Sindaco di Palma-
nova e quello di Verzegnis dalla Com-
mÌ43Ì0De Giecutiva della Camera del 
Lavoro, 

LA DISCUSSIONE 
Bragalo riassumo l'agitoz one ohe 

pel trionfo della leggo sul riposo fe­
stivo inutilmente ai fece. 

Illustra il dovere di riconoscere al 
lavoratore il diritto al una giornata 
settimanale di riposo, dovere cho quasi 
ovunque venne già aan2Ìonata per legge. 

Accusa i rappresentanti della Na 
zione di mancanza di serietà, per la 
quale ci fecero asaiitere ad una inutile 
commedia. 

Deplora che solo 239 deputati su 
508 presenziasaero alla votazione. 

Rileva che seppur si volle votare la 
massima dai diritto dell'operaio al ri­
poso settimanale. 

Invita gli operai all'organizzazione, 
onde questa riosca cosi potente da eaper 
imporsi. 

Buligan, muratore, gode che la legge 
s a caduta, poiché ciò dimostra che 
dalla maggioranza capitalista della Ca 
mera non bisogna nulla prometterai, se 
non sorgerà una potente organizzazione. 

Apprendano gli operai a nominare 
dei rappresentanti che siano interpreti 
dei loro desideri. 

Savio — a nomo dei fornai — spiega 
come alla sua classe, più che a molte 
altre, il rigetto della leprge aia di danno. 

I Protesta contro l'iniquo agire tWlIa 

Premette di non intendere di rispon­
dere ad alcune allusioni del signor 
Cremese, ai terrà all'argomento pro­
posto; risponderà torse solo inoides-
talmente alle insinuazioni avanzate. 

Non riparla della legge sol riposa 
festivo, della quale si è già parlata 
anche troppo. 

Questa legge doveva approvarsi e 
deve caldeggiarsi per due ragioni ; 
igienica l'una, educativa l'altra. 

Accenna ai biatigai che piii oggi, in­
combono sull'Italia nostra, tali da ri­
chiedere argomenti gravi, per iscuo-
tere la passionalità della Nazione. 

Accenna al problema dell'emigra­
zione, allo stato dei servizi pubblici, 
al problema carcerario a alla men­
zogna convenzionale su cui la nastra 
vita politica si appoggia. 

Venendo all'odierna protesta osserva 
che essa si riferisce al fatto che molti 
deputati ' disdissero nel segreto del­
l'urna quanto avevano proclamata nelle 
votazioaì palesi. 

Egli partecipò ad un appello nomi­
nalo noi quale solo 11 deputati vota­
rono contro il riposa festiva; gli altri 
munlirono. 

Gravo è il fanomeuo, dipendente da 
ciò cho la vita pubblica è ai{.)tta da 
un male profondo, per il quale non si 
ponaa a coHtituire una coacieuza pub 
blica che non conceda il voto che a 
coloro ohe nella loro vita non si aieno 
par lunghi anni confusi con la vita a 
gli intereasi del popola. 

Venendo alle iiiaiauazionì di Cremese 
oaserva che i conservatori nei segnii-e 
la sua vita parlamentare non ebbero 
alno ad oggi cho a roderai della sua 
truppa assiduità. 

Cosi dicasi di quanto fu asiiduo nel 
maiiipulo smascherante lo vergogne della 
Banca Romana; di quando mai mancò 
afappello nell'epica lotta,duca Cavai-
lutti, per la questione morale; di quando 
fa a pugnare contro la tassa sulla fame 
p-iraonificata nel dazi) ani grano; di 
quindo fu milite tennco nella lotta 0-
struzìoniata. 

.MIorn, ai aignorl che oggi atrillano, 
dava noia la mia presenza, la mia assi­
duità alla Gamern. Allora e>o l'uumò 
del disordine, della rivoluzione. 

Si iiiaorge ogg', quando altro impel­
lente dovere qui mi ch'amò. 

Scoppia un uragano d'applausi, ao-
lenne atteatazione ài stima ed all'etto 
al rappresentanto d.jlla città e risposta 
meritata alle' Insinuazioni avversario. 

Cessata l'imponente dmoatrazione l'c-
ratore riprende: 

Avete dello accusa da farmi ? Hd ec­
comi qui, pronto a rispondere del mio 
operato; ma non facciano insinuazioni 
vili e maligno; io non sono di quelli 
ohe fuggono quando vengono discusai. 

(Nuova prolungata aalva d'applausi). 

Prosegue la discussione 
Cadel — a nome dall'Unione Agenti 

— tu in gran parte preceduto, apecio 
dall'on, Girardini. 

Si associa alla protesta contro la 
nnuvatnriupinatura della cosidotte classi 
diligenti; protesta sentita e viva, sic­
come oivila epiloga di una lotta tenace, 
affogata nel segreto dell'urna. 

Spiega ciò cbo l'Unione Agenti ot­
tenne con la forte sua organizzazione 
0 chiama il proletariato ad acoomu-
uarai nell'organizzazione per imporre 
il trionfo dei propri diritti. 

Cosaltini scarse in tutti solo un de 
pro/urìdifì alla L^giî p, quaii non vi-
voi'e 0 piitC'dì vi-ivre, u.ia or^-iirz 

Z'i7,ioiiu i h i 

al li.unl'u. 
La caduta della L-gge va più clic 

In altre caus-j ri:iirjat,i nell'asienza di 
una coscienza e di un'organizzazione 
politica, oltrechò economija, che a 
sua base ponga il principio dell'aboli­
zione della proprietà privata. 

Rmonosoe che una parte della colpa 
spelta allo stesso partito socialista, 
ohe non lovorù quanto doveva. 

Driussi non vide in questo progetto 
ohe un piccolo episodio del movimento 
di classe; una inefficace panacea; ma la 
appoggiò come manifeataziooe dol mo­
vimento, proletario,. 

Opina che il concetto iufornitore 
di (iueata legge duv'reBbé' puziiai'e a 
coloro ohe invasano la polilioa di classe. 

Vi ha chi già combattè o.ò che oggi 
viene ad appoggiare; guardiamoci da un 
ripoao festivo che viene da quella 
Vandea 

Cremese non iatendeva attaccare 
l'on, Girardini e fó riaiffe'rma. 

Rdspiage l'acoasa di .rapprasantaro 
certe Vandee a c n i allues'il Driussi. 
Parlò da lavoratore ohe vive dal pro­
pria lavoro. 

Rango crede ohe l'accaduto ' debba 
Bsaeré cagione di gaudio pei lavoratori' 
a vincere i quali la Vandea dovette 
ricorrere al segreto dall'urna. 

Tutti coloro che hanno un'anima ed 
una stomaco hanno diritto ad un ri­
poso settimanale; ma non à ora que­
sta di reciiminazioni, beasi di civile 
unanime protesta. 

Protestiamo contro la Vandea, ohe é 
la base o.la rlsal'taota della corruziaoe 
elettorale parlamentare o ministeriale. 

Rievoca quindi la sua Puglia, dove 
oggi 31 combatte eguale lotta, e ricorda 
le figure di Bovio e di Imbrtani. 

Lavoratori dol muscolo e dal cer­
vello — conclude — abbiano una co­
mune fede; sniamoaì in Olia comunità 
di lotta e, aull'esempio di noi socialisti 
rivaloziooari, nessuno manchi alla bat­
taglia. 

Al tifiti 
RebuUaffopone un ordina del giorno, 

contenente un saluto all'on. Rigola, ohe, 
cieco, si fece accompagnare a compiere 
li suo dovere di deputato ; uoa protesta 
agli assenti deU'Batrema sinistra, e un 
voto per l'abolizione dell'art. tì3 del 
Regolamenta della Camera, contemplante 
la.votazione segreta. 

Girardini ripete che se mancò all'ul­
timo voto fu sottauio perchè un asso­
luto dovere qui lo chiamava. 

So qualcuno crede ohe ciò non aia, 
abbia la franchezza di dirlo. 

Rebulla dichiara che non intendeva 
personificare il suo accenno agli assenti, 

Radicchio propone un plauso all'on. 
Cabrini, invitandolo, sotto altro forma, 
a ri presentare il naufragato progetto. 

CarOilli si associa a questo dovere 
di ricunoacenza ed incoraggiamento. 

Gadel, a uomo dell'Uniune Agenti 
presenta l'ordine del giorno seguente : 

11 Comizio di Udine, 
protesLaudo contro la inanoata approva­

zione della ÌQggù eiil riposo l'estivo, 
fa voti perdio un nuovo progetto venga 

ripreaeuttito e con l'appoggio delle ooscioiize 
proletarie raooolga al Parlamouto i voti no-
coaaiiri per la sua aoUeoita attuazione. 

K si viene finalmente alle votazioni. 
Si approva l'ordine dal giorno Ra­

dicchio. 
Si approva il saluto a Rigala e l'in­

vito all'abrogazione dell'art. 03 del 
Rogolamiinto della Ciimera, proposto 
da Rebulla ed appuggato da Trani. 

Si approva inùue l'ordine del giorno 
deirUiiloae Agenti; iodi il Comizio è 
tolto. 

NOTABENE 
Nel Comizio di ieri hanno potuto 

vedere anche i ciechi — smascheratoi 
perfino smaccato — un fenomeno che 
già gli oaaervatori vedevano tra lo righe 
di un giornale e nei sottintesi delle voci 
sussurrate : il, fenomeno dell' enlenle 
fra un manipoietto di catastrofici e i 
rimasugli dQÌÌa. forcaioloria. 

Proprio davvero gli estremi si toc­
cano ! 

La congiuretta combinata risultò evi­
dentissima, e tu toato proiligata, linciata, 
dal clamore e dall'applauso d'indigna­
zione dell' immensa maggioranza dei 
cittadini, che sanno ed ammirano la 
tempra schietta e salda, l'abnegazione 
operosa mai smentita, mai obliosa, del 
loro deputato. 

La congiuretta c'ora (ignaro, torso 
il buon Rebulla, il quale — nuovo al' 
l'amb'ente — avrà ora capito che... 
prima de parlar sa tnsfi) ; la si sapeva 
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IL FRIULI 

già da giorni, o oi sono buoni tosiimoni; 
ed ora diretta proprio ad personatn 
contro Girardlni j sotto g'i auspld e 
col metodo del Oiornale di Udine. 

Soorbacohiata, Is oongliìMtta i i fece 
piccina piccina, come il oanoeUlèré d 
cai nai'ra MaMoui.ijunndu tu soprafTitlo 
dal molta, molla I b.ratora del RPT.aro 
llenjoTfamagnuo. ^có l l'inrtlanSMii 
oliale ohe non l'avota, Dio guardi ' 
con Oirardìnl. 

Né più né 1B60O, il glttooo erS iden» 
tino a quello di quei deputati eroi delle 
tenebre contro Cui si tolnifà prot««tare ; 
i quali, non l'aveTano, Dio guardi I col 
riposo festino...: ma IO vollero soffocato 
a tradimento nella Congiuretta vile 
dell'urna segreta. 

li risultato dere aver persuaso ì con» 
giuratini da Madame Angot che a 
Udine... la non attacca! 

Il problema fillosserìco 
Riuaoltias mo il Ooiivegno del di-le­

gati comunali, convocati ieri mattina 
alle U nella sala maggiore del R I 
stituto Tecnico, per discutere il prò 
bleina BUossarioo. 

I presenti 
Prima ohe si apra la seduta notiamo 

fra i preaenti: 
Il prof. Musoni, ing. Scala, 00. Rota, 

perito Fez, nob Andrea Caratti, 00. 
Orgnanì-Martina, co. Manin, co Daniela' 
Asquinl, 00. Caisellì, dott, IJuolo Cpi^èp, 
ii)g.. Foglini, oa». DóinéniCtì RttWni,, 
maróh Mangilli, od OttaViano di Pram 
pero, nob. Morelli, cùmm. Domenico Pc-
Cile, dott, ISiaSutti, Perusioi Giacomo,' 
V. Pagura, Asqnioi, oavalier Sosterò, 
oavalier Franóoacci Braida, 6 . P. 
ToBiasoni, 00. Fabio, cav, 'Petri , Por 
telli, ay' ' .G-B.pa'arisorani, eò. Catta;, 
nao, pi-pf. Bertod, ,oar. Gregorio Braida,' 
ispettore forestale Maptioa, co. Zoppola, 
ing, G B, Bizzatiiil 'on. Caratti, 00, 
Br»ndÌ3, 00 Trento, irig. i^orelli-iliì 
Roasi, prof. Bonqmi, prof Viglletto, 
Someda-de Marijo.'Soodollari, av». Gap 
soni, colonnello I5erghinz, co. de Poppi, 
Aitiiìo yplpe, ,F. Oaotarutti, oa». B'ir-
nardoSlroili, e i altri od altri: 

Seti» aaia eaicpiansi SàO presenti. 
Parbòdhi, fra i quali l'on. Morpurgo, 

g'ungono in seguito. 

Il discorso, del comin.Pecilf 
Il oomm; iDjmenioo Peoilei nellii sua 

.qualità di Presidente dell'A-SBOoiarione 
Agrària Friulitna"» della Oommisaione 
flIlosserioaV porge no affettuoso saiuto 
ai rappreseulanti convenuti da cento 
Comuni Irinióoli dalla Prorinaia, 

Magistralmente e sinteticam 'Ote rias­
sume 1 precedenti delia grave qaestioae 
che spinse rAessociazione Agrària Friu­
lana alla convocazione dell'odierna adu­
nanza, questione la cìil genesi risalo a 
ben 16 anni addietro quando nei di­
stretti di Adelaberg e Sorizla si sco­
prirono le prime infezioni flilosseriohe. 

E iSn d'allora s'intnl ohe, date le 
condhioni del nostro confine, un ine-
«itabils destino, adirebbe condotto, in 
un' tempo più 0̂ mono'luogo,''la "temuta 
infezione ad invàdere la provincia no-' 
s ira; da ciò la necessità di una pru­
dente preparazonp e di uba vigil&nie, 
che permettesse di .darei l'allarme al­
l'apparire del 'male'Ufi nostri vigneli. 

Nel febbraio':1889il Copsiglio del-' 
l'Assodiazìone agrar:a nominafà pei suo 
seno ra:Cp'm[piVsione par la difesa del 
Friuli dalla : fillòssera e preparava iin 
programma d'jaziboe ohe queata 'Cutp-
m asibne — cóme l'oràtorà ditnostrk —-
06i;isò di impégaare con zelò 'e buon 
volere. 

Nella, nò:3ti'à Provincia il gorrao del 
terribile flagellò venne 'primieramente 
scoperto ,a Castipns di Strada il' 28 
giugno^ 1902 è, purtroppo, lo quello 
stBSso fannij. Ve 'èijplorazioni oòijdus.'iero 
alia sboperta di foooliii' d''inf<'z!òne'nei 
Comuni di Pozzuolo, Bagnarla Arsa 'è 
Gunars, su HBiOfllMiP^BtWa''-

Ciò nonostante non si disperava di 
soffocare l'infezione; ma nella'oampàgna 
s«ooa8^iva occorreva formarsi un oon-:-
c^tto preciso dell'entità:del male per 
pensare ai prpvved,menti,da prendersi, 
e la Commissiono, aiutata dall'ogregip 
pi-of. Giunti, Commissario rillosserlóo, 
"Ppuggiata à Roma dai nostri deputati, 
ottoijne ohe .fossa rasa intensa l'opera 
di iovestigazippe. , : 

B qui, l'oratore analizza quinto ,.<(i 
fece, in preparazione della risoluzione 
ohe , si sarà oggi per prendere ; 
ditenda l 'opera della Commissione 
flilosaerioa e ipi'oseuta il ohiatiasimo 
conferenziere prof. Gavazza, direttore 
doirOfficio provinoale d'agricoltura di 
Bjjiogna. 

Ed ora—;- dice concludendo — per­
mettete, 0 signori, oh>j io auguri ohe 
lo vostre as.sannate e serene discussioni, 
le vostra cauoluaioai, ispirate ad una 
piena ooacianza dti reali bisogni del 
momento presente, nei riguardi di 
questo vitale interesse dalla nostra 
agricoltura, dimostrino ohe ben si ap­
pose l'Aisociazione agraria friulana 
Beli'aiiottare, pai' la risoludofle di cosi 

importante problema, il metodo mo­
derno e liberalo di chiamare a racoolt» 
tutti gl'interessati, per discuterlo sere­
namente tu una generale adunanza. 

E' Vivamsaté applaudito. 

Ì.'av«boàto Cavarzeriinl 
aoolainalo a (tredeilti't 

• l i presidente provvisorio eomm. Do? 
meiiictij .ifoplle,; ultimato il discorso 

"ìnadgafaìi, bssorva che il regolameiitoi 
Impone ohe a presldeote venga elatto 
eielto un delegato dai Oomom. 

11 00. Coppola propone ohe sì so-
stituisoa in questa nomina il metodo 
do|r»cjoiamazione a quello della vóta-
ziona. 

Èssendo il oomm. Pécile ineleggile 
propone a présidentp l'avv. ù. B. Ca 
varzerani ed a aégrataiio il perito nob. 
Morelli De Rosai. 

L'Assemblea è di eguale parere e 
l'avv. (Javarzaraoi assumi) la prasidanz». 

L i verifioa del poteri 
Si procede alla ohian*a dei lOV Co 

muni che adai-irono al convegno 
Nbti-imo questo rappri'soni'inzo ; 

Ai-trgUii, Giov. Batt. Viduiii. 
Avzone, Osvaldo Maniagn fu Mioholo. 
Aviano, Marco Kazolato. 
Azztttto Decima oc. Antonino ftwiigftì. 
Bagnaria A., co. Giuseppe Orgiinuì M:ii'-

tina sin, 
Bortiolo. 
.Bipinìooo, 00.: Daniele Asiiiiini. 
B^ugaera, Antnaio Civiaivi, 
Buia. 
Bùttrio, Dom. Beltrame. 
Camino di Codroipo, l'aolo Pantana. 
Canova, Kiooardo Ohiaradia. 
Oàsarsa, ' ': 
Cassaooo, Pietro Ant. Bosohotti. : 
Casttonsdi Sttada,jmacali., Ffaivc. SCangilU, 
Ohions, Sittd. Giàp: ijbroiavaoia. 
Oisoris, il Sindaco. 
Cividale, oav. d.r Domenloo Rubini. 
Codroipo, Pio Moretti. 
CoUotedo di M. A., 
Cordenons, Ernesto Galvani. 
Cotdovado, Guglielmo iSToma. 
Corno di Bosazzo, nob. A, -Maiizaiio, sind. 

'Fagagiia, 00. Fabio Asqilini. 
Fauna, 
Fiume di Pord. 
Foritanttfredda, ing. Hicoolii dilli. 
Gemona, prea. Circolo : Agrario, 
flonars, Carla. Giuliani. 
Ipplis, oav. Frano. Braida. 
Ijatisana, Domenico Giaoomatli. 
Maianp, Enrico Martina., , 
jMsrtignacoo, d.r Carlo Sbnieda de Marco. 
Moimaòco, co, Guido AePuppi 
Manzano, 
Morzanò, prof, Ernesto Bassi. 
Mortegliano, Giuseppe Martin. 
Moruzzo, òo. d.r Andrea Groppioro., 
Miizzaua del T,, ing. Ant. Fogliiiil. 
Nimia, G. B. Antoniutti., 
Pagnaoco, ina. oav. G. B, Hizzaui. 
Paliizzolo d. 8. Placido Màaìni. 
Palmanova, dott. Aless. Franchi. 
Pasiano di.Pord,, Sindaco. 
Pavia d'Odine, d.r Giuseppe ; Bearzi. 
Pinzane. ; ' 
Pooeniu, co. Settimio Ottelio. 
Porcia, Ang. Buzzatti. i 
Pordenone, G. B. Polatti. • , 
Poi-petto, Gius. Di.Bert.,eind. 
Povoletto, oav. avv. Luigi Corea, sind.. 
Pozzuolo, prof. Luigi PetrÌ5 
Prada^nano, 00. Lfid. Ottelio. 
Pràta di Pord., Puiat'i Luigi. ' 
Pfaviadoraiui, nob. Giovanni Esattina. 
Procìnioco, Antonio de Lorenzo. 
Premariaceo, prof. Beniam. Gaia. 
Prepotto, Daniele Rièppi. i 
Eeana del B.', Paolo Baiutti. ,:, 
lleiDanzacoo,Agost. Angeli, sind. 
Bive d'Arcano, Lino Miohelutti. 
Kivigaano, Gceg. Miuciotti. 
Rivolto. , 
Bodda, Giovanni Sturam. 
Boncliis, di L., Aiitdnio Baradello. 
BoverPdo in P. - : 
Saoile, oav. G. B. Oavarzeraiù, 1 
S. Daniele, oav. Lioiirgo Sosterò. 
S. Giorgio di N., dott, Sisto Portelli. 

». 1 » :B., Gius. Stievano. , 
S. Giov. .diManz., cav. co. Enrico Brandia. 
S. Martino al T. 
S. Pietijo al Nat,, oav. prof. Frano. Musoni, 
.S. Quirino, ,00. Fr,-in. Cattaneo: • • . 
S. Vito alTàgl., oav. d.r Giorgio Cattano. 
S. Maria laLonga, Gius. Morelli de Bossi; 
S. Odorioo, Pietro G. B. Zaiiini. 
Sedegliano, sind. Berghinz. 
Segnacoo, dott. Giuseppe Biasutti. 

"Sesto al Begh., Stefano Fabris. . 
Spiliniborgo, Bonini dott. tJiuBoppe. 
Talmaasons, Piptro Bertuzzi. 
Taroeiitp, Giuseppe Pividori. 
Tavaghacco, Giacomo Comessatti. 
Teor, a. B. Fiiaferro. 
Torreaiio, di C , cav. Attilio Volpe. 
Trioeaimo,' nob. Vino. Orgnani. 
Trivignano, G. Morandinì. 
Odine. 
Varmp, Vincenzo Canoiaiii. 
Vjilvasono, Paoilloo Marzona. 
i^pppola, co. Coppola-Panciera. 

Il di$oorsj|i del prof, Gavazza 
Il Jislinto'! conferenziere non si na-

sppnde la gravità della deliberazioni 
alle quali le suo parole devono, ser­
vire di prefazione. 
i Esprime le sue simpatie pel Friuli 

e dice ohe solo l'amore alla .viticul­
tura, italiana ispirerà.il suo dire. 

Segui le varie manifestiizioni nella 
nostra Proviooia jn rigna,rdo al pro­
blema. flllosserico; studiò la relazione 
Giunti esaminò ?iill» carta geografica 
le zone di infezioai di.questi,ultimi tre 
anni nella iioB,tr,» Proviooia, Ì ] 
'. Non nascondo il suo spiaoere il' portar 

ia sua parola ad una specie di irre­
dentismo flllosserico, quale risulta dal 
l'abbandóno. (ìijlla Iptta nella oramai 

fissata oircosoiiz'onu di: Paluianova Ci­
vidale, a amm ra 1 Co'Jl'ijii ohi: vo-
gliono Immolarsi per la. libertà flUos 
ser.oa, 0011 aferm.\zione di tenaéo bat 
t a g l i a , , - f ' • '̂:...:-;.. « • • : " ' ^ , ; . • • • ' • ; • -

Al di fàón detlar::eirtìo80riiiaù« lift 
aesslta pertanto la mas» ma vigliniiìia e 
opérii dt difesa, di" ptevénziiac. ^• 
'""Oss'èrtà 'éhC*89'0'«a»' d'eflinulleslma: 
parta:dflll«f.zai» riticrtia gd neso è m 
fo'lta ; sènza* lii'tiVra ItfzbiiB risanata 0 
di4trutt8»o-(dì •jifurozzfi ,:mj-/ tegpUifig 
fllloslérlt£;p4ridJdacli«eaetti«Allipbts 
la parte infi la sarabb) di un Ireflta-
mil loai iMP*** ' - ' ì «ìiE'tóif^.-i i iSiJ 

Spiaga i criteri che gttjdaoo nel fis­
sare le oirooscrizìoui flllósserato. 

Davòai astrarre dal oonll'ia athmini 
strativo. I oòuflnl migliOi'i Birebberò 1 
corsi d'aoqija od altri oonfloi naturali, 
pìii faoilmonte vigilabili. 

Alla parte pei-iterioa de la clroosori-' 
ziuoe abbaudoiiat'a i Gìimuhi dovranno 
costituire una Zòna di v gllaflza che 
prèsidi it reato del tairitoria dal dilli-
gare dall'inflizione. 

Questa zoua dovrà spod almBoto b-
stonilersl aitor-io a Comuni il. Pozzuolo 
o Pocenia,, sino à oh)_ la Ijru i.nmu 
Ulta non sia di/finit-vamento oonitatata. 

La «splprazioui tBSlè falle su iàrga 
scala occasionarono incouvenionii e la­
gni, si da susoitaro una certa reazione 
da parto di tujuni a cui.parie quasi da 
pralar rsi la ttlloasera allo siju-ulre Bl-
loaieriche. 

jEiTore ; indispensabili sono Iquestu 
esplorazioni ad: un metodo rizlouate 41 
lotta. i -,, 

ìBliBlinSamo invece gli , inconvenienti 
& i cui queste squadra diedero sino ad 
ora luogo e che» dipendono iu parta;, 
dalla natura del personale adibitovi. 

Ì E qui l'oratore, dà opportuoi coasigli 
in proposito. .' 

Raccomanda vigilanza asiidua e,se­
renila nell'applicjz onedel Regolamento. 

iSi organizzi uijsjijirvjisiq, f utonomo di 
vigli iqza, ohe dia Je soffloibnti garanzie 
ài tutela a.di'p'rbti-zijf^o: a lioi «dallo 
vicine pròvlboid!" 
; l i sistema disti'iittivo oggi abbandonato 

per la: ciropnàórjSbne 'di Palmanpva, 
non doveai abbàjldoiiare per là zona 
di Sicurezza o'[)'èr quelle zone lo cui 
si venissero scoprendo 1 germi incipienti 
doU'i'itoàonè fllo'sàerioa. ' ' 
: Il aistoma distruttivo non contrasta 

cplia sci'jnza', iiè'bftila pràtica razionale, 
né coll'esperionzà rag ODOvolmente pon-
do'.-Rta e discusso. 
; Sa si 'aprecò in certo non rlohii'Stó 

di<truzioni, vi h,,aiiu oirooitanz,! in cui 
la distruzione s'i impone, e 'lo attesta, 
fra.i tanii, esempi, .quàlio di: Imola. 
' Non dévesi ' disperare ; ma abu- si 

' ibdogi Delia, lotta;: la si intensiflohi, ai 
oreino altra Vaschodi dìsinfazione; non 
una pianta* si Impòrti dàlia zdna ab 
bandonata, il che richiede ' appòsita' 
guardie flilosseriohe, «he non si tràris'i 
gano nella sorveglianza e nelle' de' 
nanoie; né ,gli' struisenti di esplora'-
èipni s| ìmpprtino.dalle isona infettò. 
: Si impone la ooétituzìobe di Consorzi 
ÌocaH,;Cou)o bijne ai intuì nel dialìretto 
(il Cividale, specie'a meritò dei dott. 
kobipi, 
i Or Cora tato provinciale curi la Ipi-o 
costituzione, apeoie _ dove maggiore se 
he preaenta il' bisogno, e là lorp orgà 
nizzazipne. 

Sono, a lodarsi pertanto quei Comq^i 
(Iella zòna abbandonata che baldamente 
M accingono alla ricòstituzipuo flUdsse. 
ì'ioa; è uao 3lJb(jì6''ft'mraii'àbiie tanto 
p il, in quanto è. lasciato dall'inizift,tiva 
locale, ,.;. I..>;R' ,. 
' Non ai.esorbiti,però in quest'opera 
di iripostitiiz'ooe, col oreara : in troppo 
.breve: tempo un troppo grande stock di 
Jviti: amerioaua, ;̂  • ;. 1 . 
; Si ;aìa prudenti: par non tirarsi ad-, 
dosso altri malanni: \ ~ 
; Il Oonsorzio: tenga, .'per un anno p 
Jdua nei propri vivai le.nuove Viti-amP:, 
iricane e non le distribuisca che quando 
'certo aia ob(5!gieiJp;!:sji,n,̂ ie .fpbuate, in 
modo che fa' ricostituzione àfvenga su 
•basi' sòlide-

'Chiude esprimendo le grazie p:ii seh. 
jtita por l'onorifico incarico avuto e per 
il'attenzioae a cui le sua paròle furono 
:fatte sagno. 

Una calda ovazione corona la dotta, 
efficacissima conferènza. 

, Sii ordini del giorno 
! Il segretario dà Iattura ' dei segueuti» 
tra ordini dal giorno: 

t. 
U Conyaeno fllloasèrlòp dei delé^aiil dèi 

Comuni Tiiìobli: della; prÓTixioia di 
Udine deUÌ)eca'ctQanto'Bagne: 
1. Invitare il Governo, udito 'il parere 

della Commiàaionè oonsultlva per la llllòa-
sera, a dichiarare, zona abbandonatala oir-
coacrizione flilosaerioa oàe le rappresentanza 
dei C'imuni interessati hanno determinato 
debba oompraadera i Oomiiai infetti 0 so­
spetti, di Premariacpo, Còrno . di Bosazzo, 
S. Giovanni di Manzano, Palmanova, Go-
nars, Castiona, dì Strada, S. Giorgio ' di 
Negare, Bagnarla Arsa, Prepotto, Cividale, 
IppUa, Buttrio, Manzano, Trivignano, S. 
Maria la Longa e Porpetto. 

3. Dare possibiltaente a questa circosori-
ziona, ohe si trova naturalmente delimitata 
dal .confine, politico verso l'Austria, una 
deUmitaziono verso gli altri Comuni friu­
lani ohe non oorrispond» neooasariaraente 
alla oiroosbrizioTO amministrativa, ma sia 

Jetìuitivtt 
èrica in 
fi? sosti-

•(llnlli lia-

^oatitiiita da limiti, od usti 
artitl'siali, Come: ftiimì, ciirili 
dof procurando di restringerò 
bandoniti entro 
naturali ed efiloiici 

3. 'La'dallmitazipi 
alla rìptpsa della bi 
quanto: si ravvisi Ir 
tuiró'tó èéiifini niiiministrativi 
tni^li, 

4, ti pi'ograimna della prassima campa­
gna llUosserioa dovnt prefiggei-si : 

.,,, a) di constataro l'immunità, 0 dotormi-
'ilàre il grado d'.lnfeziona dogli,.apcejioati 
"Comuni por la' parto non b'o'mpi'òsà' 
nella óiroissotiziono abbandonata, medianto 
accurate esplorazioni j 

//) di esporare 0 rioaplorare, allo stésso 
intanto, I Coiiuini oontoniftuti .la oircpsori-
ziono. abbandonala ; 

e) di dlsli'uggero l centri p lo aointille 
ohe si scoprissero nel Comuni di Pozzuolo 
Q di Pooeniaed atiohe negli altri sopta'iii-' 
dioatij iiiialora la natura e l'esteinsiono 
dolio infezioni ohe si scoprissero non cou-
Bigliaasar.1 invéce di aggregare in tntto P 
in parto > rispettivi Comuni alla oirooscri-
zìone abbandonata. 

« I . ..• . . 
XI Convegno flUoaseiiioo dei delegatii del 

Comuni viticoli della provinola di 
•Odine d»lil)8ia tinanto negae Ì 
1. Ottonoie dal (jcjOyorno olio il lavoro di 

esplora'sione venga''affliUtii lii p^rsòii'ale piv\ 
scelto, a aquàdraùdtiprovétii (ipaii(ii""óapi-
tanate da oapisqiiadra 0 del(»gati cjoinpoteiiti 
0 zelanti, incarioaivdo una Commiasioné no­
minata dagli Interessati (olio potnl essere., 
la stossa ohe presiedo ai Consorzi di oùl In 
appresso) di vigilare sul buon andamento 
delle oporasióui antillltosscrlolie. 

2. Organizzare un servizio di esplorazioni 
pWl 0 meno intensivo, negli aUri Ooraani 
della Provincia 0 speoialmonta in quelli = 
alla sinistra dpi Xagliainonto, più vicini 
alle.zone Infetto, con operai locali,a.abili 
oapisquadrii, ed esercitare in tutti i modi; 
la pti\ òciilatà vigilanza contro la diffusione' 
della fllloasora a la reinvasiohe dei territorio' 
libero, 0 liberato. 

3. Domandare chò a cUra è à speBe' dèi 
Oovorno'o della Provincia vengaistitUito 
un corpo di giiardle autiiillosaeriohe gin-
rato, iiioiiricato di vigilare nei punti oppor­
tuni (stazioni, strade, ponti) contro la in­
debite esportazioni di vegetali a .costanza 
atte aprnpagaro l'iiifraiona 8llo.9.96rioa dulia 
cìrcosorìzionì abbaiulouato 0 dall'Austria, 
verso il terril;brio iitìmunò. 

4. A rendere metto gravoso ii vincolo 
proibitivo delle esportazioni, per lo oirco-
soriziòni abbandonate, s'tstituiSGano altre 
vasello di diainfozione per esempio a Man­
zano, ohe rendano possibile e non pericoloso 
il commeroio dei gelsi, dalla pianto da frullio. 

. '^IH. • 
I l Convegno flllociserico dei delegati dai 

Comuni ' viticoli della; provinola di 
'Udina, delibe^^a ,g,uanto segna:. 
1. Nella oircosorizioiio abbandonata verni 

curata la costituzione di .uno, 0. piti con­
sorzi, ohe potranno essare/prgaiiizzati a ter-
ihiod della legga 6'dugiip. lOOlb dai quali 
sarti preoipiia Olirà l'impiauto e Peseroizio 
di vivai per lo studio 0 la diffnsioiie delle, 
viti americane resistenti, Che sì ritengono 
pili ac^oucevall% rippstituzioue vitlcpla.-ijei 
divorai Com.uni, ' ' ' ' ' , 

Di tali Viti verri aolleoitiito dal Governo 
il permesso di importazione dalla Frahola, 
dall'Austria, 0 .dàliai Sicilia^ qualora : non 
possano provvadere.: i»vìvai delle .Tremiti,, 
0 gl'impianti locali. ,. ,, : 

,2. Determinatala oircosorizionaabbando­
nata, delimitare la zona di sioarezza e .di 
vigilanza intensiva, ohe risulterà costituita 
dai i::!omutti 0 piittè di Coniarti ooàtermirti 
alla circoscrizione stésaa; 'costituèndo fra i 
medeaitnì, i consorzi di vigilanza e di difesa,-
ohe potranno essere organizzati ooUe^norme 
.della ricordata legge.:-

5. Che pur pcoseguendo le vitìli inizia­
tive- per.loistudio:d,eilp viti amorieanp î e-
sistejiti, già. intrapreso in i'riiili (nel .vi­
vaio .della iCommiaaipaé antiillosserioa à 
dal Gp-yeruo'nei:vivai di Martignaoób e di 
S, Giorgio della 'Bìohìnvólda)', PAssobia-
zlone Agrària Friulana' Conduca a fermiiiè, 
uel jiti breve tempo possibile, gli studi 
preparatori per la cóstitu-z'iono , di consorzi 
in base alla legga, coordinati.liu un Ente 
'provinciale, olle diriga lautorevolraenteogni 
iniziativa p coadiuvi l'opera de), consorti 
3tes8i:neUa, Provìnoia, perchè siano, bene 
armonizzati e tutelati 
;dslla viticoltura. 

tutti gli interessi: 

• , I ,̂ÌgOBSSÌfliW iv ; : 
Il co. AsQuini — nel primo ordina 

del giorno - - vuole l'inclunone 'del 
Comune di' B:cinioco nella zona da ab ' 
bandoharsi! il oav. Attilio Pecilé è di 
pareròontrario; iicomm, Peoile dichiara 
che la Commissione si rimette in prò 
posilo all'assemblea; -Benzi vuole li­
mitata la zona da'abbandonarsi à Ga-
stions e Kemauzaoco ; Rubini e Brandh' 
difendono il propósto ordine dei-giorno, 

Musoni e Tomaso»!' propongono' 
qualche' leggerà modifiott di fprm'a. 

Frattina vorrobbasi accludesse ùd votò' 
per l'istituzione di un vivaio provin-
ò i a l é ' ' ' " ' " " ' " ' ' " ' 1 ' i - K ' - ' • ' • ( • ? * ; ! ''•' 

liprofi Gavaina difenda l'ordina del 
giorno'pi^esentatò.' 

Asinini insiste Sella sua proposta. 
e . . ' • • . . . . I . • . - . # , . 

' ' • - • • • • • - • " - ' * . ' • * • • - • • . - . - ' - . - -

' /^'ordine del giorno é approvata 
a'ila quasi unanimità ' 

L'aggiunta Asquini — per, l'ioolu-
siono di Bioinioco noila zona daiabbah-
doBBesi'^ ér.gspinla. a. ': v,,, 

• * * ' " " • ' • ' - ' , - ' " " ^ ' 

Sur3eo0,ndo ordino del giorno Bnoei 
vorrebbe fosso permessa l'introduzione 
dello talèis nella zone libere. 

':Oàtia»z'a) gVt'/oaaend. ' ohe ' a olà: ai 
oppoiiB' la ' legle . 

L'ordine del giftritoé tjùindì appro­
vali. ' ' • ' . 

* • - • ' • . ' • • 

* * ' • ' • . . - , . . . . 

Si approva infine,' senza dijoussiòbe, 
il terzo dojjli ordini del. g orflò:!Jròi)bsto; 

. • ' • ' , : ' • ' " ' • "-'*' ; ' , ' : .' 
«- * • . , ! . , • , . •' .?m., . ; r i . . ; . 'r . * 

Sono le 13.20 « la «adiiWè^ tolta! 
.'. ,.--,-ii"',- '.rr.T!-. ,'i.;'••:•.,tuffiti ,»;;,! 

PBBM'DÌSCBIWfi-MBBHPBMI 
alla Cassa di Previdefiza: 

• Pure altóiplée H,'>n»!ia Sala ^ l i 'As-
;sòolazione dal Commercianti ebbe luogo 
la rlttniiine degli industriati^ dèlia città 
e Pi'bvltìciaV indòt ta 'dà l là 'e imèra di 
Comraèro'ò per Iniziativa dalia Oalóne 
domoòràìiòa, pai- UrtìBófìzlbbe'degli 
operai-;«fi,»; .OàiJi'afN«.anale |idij .Jjfcv.i- , 
.danza. "• •-"••"->-->- ^•;-" .gK.,a-:;•,..; 

Al banco della prasideoz:) siadèVaoo 
l'on. Morpurgo, l'i)bisajr«irdini, il oav. 
uff, Birdusoo, e il Segretario, dalla Ca- . 
mora dott. Q Vàlontìois. 

Por 1,'Uoiona denaocratica, óltre ohe 
il preaideiitó on. ,6irar,dini,; l'ing. Hoì-
raann, il dott Murerò, L. Bài'bini 0 G. 
Btasaltiui,. . 

Fra gii industriali notammo i signori: 
A Galvani, ing. G. Maraini il oav. 
Braidotti,:G. Sello, 0 Tunini, L Spez-
zotii, E Corradini, ing. Marootti, 0 , 
Muzzatti, A. Boniiii, A. P usa', 0 Co-
aattini, K .Tonello, Fantoui, Nimia, A. 
Bi'usooni, G Calligaris, cav. De IMarob', 
I. Piva, B Moro, A. Da Poli, A .Ma-
,|ignani, comm U Loschi, A. Briiriph 
per sé e par la ditta Natale Frova, 
Ettore 6'òrrBHiitÌ';MiirlaoiJ' in fràpp^è^oni 
tanza dolla'"0JafiÌraj;\C'Sn<ta .d|iiPàa.pj.iBÌ 
di' seta di Tarpontò a diversi altri, 'di. 
cui oi sfugge il..npP|Pf , , 
, G u.-itiflpirono l'àsabhzi, ' dichiarando 
di adoiii'e p.anameijtè àgli seppi d»lla' 
rinriione i signori: ÒD.'Ù. Carat t ' , 'dut t ;" 
A, Volpe, il cornm. M. Volpe, il aona-, 
torà di Prainpo'O, il deputato Fi-é'sah', 
cav.,0 Li.bhii, oav. 0 . 0. Degabl,:'A 
Mor,iasutt.i, M. Brunatt', Agènz'a Pe-
cila, A. Zanini, avv, oiV, P. Capisllàii, 
o.>v,. D. Lii)"s?'<', . ' " 

L'on. Morpurgo, esòidìsc'e rJngra' 
ziando vivamente gl'iaterfeuti d( aver 
aoaoltol'iuvit) della pàmerà di Cam-, 
meroio, a si augura che l'odieruà à-
dunaiizi sia feoinda Hi pratici ri-mltati. 
e p./rti ad una maggiora «onosoanza 
d'una legge apoialo coni proVvi,Ia',' e 
tanio poco conosciuta',:,dai lavoratori. 

Imprendo quindi là jatturà d'una 
lunga ed, esauripnta relazione, in Cui 
è falla la storia drlla provvida. Istitu­
zione. '•,:,',:' 

Ne diqioatra i vantaggi,, nò api-'ga 
nbiautamante .l| suj) funzionamento ;_ è 
passando in «-aplda è lucida ràsse|b8' 
quanto, s'è fattp in pi^oppsito nellè''altrè 
Nazioni ovvili, ne esàmlpà le varie ìàggi 
attualin^nte in^-iigora-e dimostra,pome 
la nostra sulla Cassa pansiiiùi. Sia in: 
dubbiapiente la migliora, a come ci sia ' 

i'pv)dìata,allVstero^,, ..' , 
Confida, che'essa aàj'à fèpòndà di: b-

tili risultati e pha porterà un ìbama'tisb 
benotWiò a'Sfàvte-rd^i ì.vBtaVàritidsl-itli-
voro. Avverte . però. ph.p è campo da 
poco ammesso' a cpltura a quindi- oc­
correrà vigilarlo aliai ; ohb 'l'nparii dal 
legislatore sarà opera infecmda, sa 
non sarà".sopoorsà dall'aiuto dall'ap­
poggio di ógni'ijlàssa di bìttadih'l.'"-' 

Il problema è -s'òpiàlo;'' non' soltanto 
o p e r a i o : , ' ' ''-•''''''':•;'':'"'.':'••. •-"•'.' '' 
; Constata'0|On'r.àtn*aribo pome!:slno' 
ad oggi' appena.V30',bpÒ'siano gli operài' 
inspÌM.tti,,, alla ;tìa3aa, pàzìpnaila, j ^ 
mentile. gli,.av6nti,.diirittp ^soroinapp a 
9 milioni.' E riferendosi; alla nostra', 
Città, nota ohe appena ,87 ,sonò gi'ii-.-
isoritii. ' : ^ 

.attribuisce là causa alla poca cono-
soanzà dalla legge;B'necessario quindi 
un'àtiiva propaganda. • '' 

A tal proposito, , l'Unione Deraoora-
t icaha , già'delegato , due vàipnfi ora­
tori per la propagapda. fra gll.."òpe.rai. 
Ohe gl'industrialina im.i.tlriò!l,'8S6mRÌb, 
Iso ne facciano iappoatoli e avranpp posi 
lidr'mpluto'ad un'alto; nobile, e,'civile 
dovere. 

Là Camera di' Conimeroio pertanto, 
ha accolto con lieto animo l'invito'ri-
v'òltole dalla Unione' domooràticj,'fl 
dente che con la oooperazìone di tutte 
le' forze,' ne' bonaaguìr'à un grande ntila 
sociale. •" 

WoniiiMnarìiiMm nimMi-^^p^oag 
Demoeratip[ij\>ing)'tó» Bbntitame'nte la 
rapproaantate dMlW-CimlH'' di Com­
mercio per la pronta adesione data. al­
l'invito' dell'Unione' -popp' la esauriente, 
mioutÌ4-ima relazione'fatta dal presi­
dènte on. Morpurgo trova inutile.,ag-
giungapé altre 'parolai ' 

L'Unione demooratiaa, che ha per 
scopo la scuola popolari, e tutte quelle 
i8titnziopi„Bhi!;|ianno ;piar flpa,1'inDalza-
manto ' ìntóHiitti/alS'-' é'-''ffltfràW della 
classe operaia, non potava non sentire 
l'obbligo dall'ÌDiziatira presa. Ma per­
chè associazione politica,!-ha ritenuto 
la Camera di commercio 'Snto .più g. 
datto a svolgere ed intenaiflcwe una 
azione verso gl'industriali, perchè ,di 
essi naturala rappresentante, e parche 
oertamante l'iniziativa risponda) agli ip-
tendimenljl fsgli.j indu^t^rijli;. .-;. 

Come^'rìoordS'.perso'fi'alè'tJòt accenna 
come egli pure perlnviio 'dalla locale 
Società Operaia tenne àgli òpera! una 
Bonforenza por spipgarp la leggo; ma 
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poco «•i«nllato"so »•• fbbe. Varia' he 
sono lo oau>8, 

Ooeorroana propaganda minuta, fatta 
da ohi lì'a ouVtaoto rapporto eolia olaMa 
lafoWtrlo'B;'•'•'•• •'••'-

A lai'prcìpoaito r Uoiona ha ìnoarl-
oato 4,; «Ignori idott. Muraro « Arturo 
Bosettli ohe p̂ er le loro spaoiali con-
dlzionij|,|JS'no" tóg'lo Ind'oatl por tale 
pMparfniia popolare. 

Il (Ij'emdoiito, 1)11. Mjirpnrgo, propoiia 
il aégioote ordiie del gioKtio: 

« attuduatrìali del Ifrittll oonvooati il 20 
mariiéllGOl in aésembléa dalla Camera di 
Coiriiierolo di Uitiiie; . 

convinti della bensfloà Ojjerà, dì provi-
donai sociale ohe può' eseccitare la Cassa 
Nazionale por la ìnvalìditA o veòolilaia de 
gli operai, . 

airotmano la oonvonienaa di far meglio 
conosóèrò od «pprójjars doì propri operai 
i nobili intenti e gli utili effetti della Cassa 
6 di aiutiirli nella loro previdenza eveu-: 
tualmanto anche con «n concorso Integra­
tore». 

Apre su di esso la dlsouasióne. 
Oalvani — Dopo quanto è stato 

illustrato dd Presidente trova iuutile 
aprire disooasiine, propone per dare 
maggiore aolenoità ohe venga votato 
per aiolamaiione. 

Tale proposta vanne aeoettata e vo­
tata ad unanimità, 

Ii'asseablea della Sioiatà^pniaia gssttÉ. 
Alle ore 10 o mezza ant, in seduta di 

seconda convocazione ebbe luogo l'annun­
ciata assemblea'della SocietA operaia ge­
nerale, 

Ona ventina dj'sooi sono .intervenuti; 
Prima della-trattazipne; dell' ordine del 

giorti»' il socio A, Cremèse, riferendosi Kl-
l'odietnaragitaziono sul riposo settimanale 
rileva la iieoeasitii ohe àiiélie la Sooietì 
operaia gonerale aderisca alla protesta e 
propòie analogo ordine del giorno ohe 
l'ali^Jiiblea approva all' unanimitii. 

irSlèBooonto del terzo e quarto trimestre 
lOÒRSifenne approvato dopo .alouno raooo-
niaSidazioni del socio: Cremese, 

ÌÌ'%S8emblea aooolse la proposta della Di-
reiiófiù por l'acquisto di 200 azioni perle 
oase popolari, con la raccomandazione di 
oenjare la possibilità di rendere i Atti alla, 
poitata delle'condizioni, ilnanziarie degli 
operali' ; ' ', ; 

GennaroJsoritti nell'albo dei soci be-
nefaife" ' nomi dei defunti soci Miss Gia-
oomOJePellarini Giovanni, 

.^inomind la Commissione di sorutinio 
dello listo per l'elezione di 9 consiglieri. 

Dopo alcune comunizionl il Presidente 
dichiarò,sciolta.la seduta. 

IcgiiYittgn del GoUepa Tappo-WasserDiann 
''••• y'•'•••"'-"'. " " ' " I n " ' g i t a 

DottÌB!Ìio«s»iiaattina i convittori del 
Collegio dì Toppo-Wassermann ai re-
oarono, ao^ompagnati dal loro rettore 
prof. Ooooferri, in gita nella visina 
Cormoos: la squadra dei più grandi io 
bicicletta, gli altri in diligenza. Appena 
arrivati, ffllarono per le ,Tjie dWlj»; glia-» 
ziosa cittadina irredenta, destanclo la 
più viva simpatia negli abitanti a fa­
cendo fiorirò le finestra di bei visini 
rosei e sorridenti A meizbdi t»'*''2a-
rojJo ali'aparto, nel cortile deiralborgo 
< al Leon Bianco », e poi salirono a 
visitar'dìi ruderi (del castello ohe so­
vrastaila città, entusiasmandosi al pa-
noràtìa^di"qnéileib'òlleterrb del;Friuli 
orientale che dorrebbero essere italiane, 
e in mezzo ali,e quali i tedeschi hanno 
piaotatp, corno una sfida, la statua di 
Masaimiliano I imperatore, per ricor-
dare^iil'ijnion.é della contea principesca 
di QqHC'à e Óradisca all'illustre casa 
degli Àbabnrg;», 

Al ritorno, appena furono sul ponte 
di 3rasii>app, scoppiarono in un frago­
roso t^)Ta^ all'Italia e cantarono il 
vecchio inno : 

' i ' ' Leoase d'Italia 
son fatte per,noii 
Bon' là sul Danubio 

; ; le paae de' tuoi! 
E per tutta la strada continuarono 

su quésto tono, finché giunsero a Udine i 
quando erano già, quasi, lo venti. 

' « l ' V k C I C L I S T I C A -
Ieri, nome annunciato, ebbe luogo la gita ; 

inaugurale della stagione sportiva indetta} 
dall'tJniòne Yèlòoipadistioa Udinese. j 

Intervennero oiroa quaranta soci, e vii 
era dégnamente rappresentato il sesso gen-j 
tile. ? • • ì 

Favorita da una splendida giornata, la; 
comitiva partita alle 3 pom. precise ,dall8J 
sede Bòoiole, fece breve sosta,a Qualso, ri-i 
partendo pooot dopo per il simpatico Trice • 
simó doye trovò tutto il confortabile. , 

D'allegria e l'armonia più schiette regna-' 
rono in tutti i gitanti, e rimase vivo il; 
desideî io ohe la solerte Direzione indica, al' 
più presto una nuova gita. 

A do<ina|>Ì bi è necessità rimandare 
parecchio 'òronaphe,- voci del pubblico e 
corrispondenze.. 

Le importantissime riunioni di ieri ci 
assorbono oggi tutto lo spazio. 

ài Serlmee g l u o e a n d o . Il ragazzo 
Giovanni Zilli, di anni 13, da Feletto, ieri, 
giocando alla flonda con alcuni, compagni 
rimase gravemente ferito ad un occhio. 

Bìcoveratp all'ospedale, il medico non ai 
è pronunciato. . 

S a l v a t o i n t e m p o . Ieri nel pome­
rìggio, il bambino Aldo Passoni di Eugenio, 
d'anni 2, abitante in via del Gelso, giuo-
oando presso la roggia vi cadde dentro. 

Per fortuna ae ne accorse suo fratello, 
Attilio di anni U, e il sig. Italico Ma-
rluzza, che, gettatisi in acqua, lo traaaero 
a,,sslvamento prima ohe flaisse sotto le 
nioto del Molino in via del Sale, 

Le dimislionj dì Sandri 
41 mOaiento (li mandare In'maochina 

il giornate a|ipre«diamo una spiaceVola 
notigli»:- .' ' :•;" 

Il si^, Pietro* Sandri ha mandato per 
lettera le sua dimissioni da asaesaore 
e da oonslgliers. 

Slamò in grado di assicurare ohe 
tale decisione non si rif«i;l»o« aflfatto 
a divergenze o ragione qualsiasi di 
carattere aramlniatrativo 

Sr tratta e-,cluaiiramaute di interessi 
personali. 

Istitiito Filodtumatioo T. GioDiii 
La sera del 18, oorr, sì oostltiiMa rap­

presentanza Bopiala pel 10O4 di questa be­
nemerita Sòoletà, nello persone dei aignori 
Basohiera avv. Giacomo, Batttstig Komeo, 
de Candido Domenico, Oordoiii geometra 
Biooardo, Doretti dott. Tirginio, Durìgattò 
Antonio, Driusai AmedoojLeainé profcPiero,: 
Parusini dott. Costantiìió^fgifcnsttHtoterto,, 
Tavasani avv, Ermete, Tocohio Antonio, 
Treviaah Tullio, Zampare avv. Fraanoesoo 
e Zardini Gualfardo. , 

Per aoclatuàziono venne riconfermato a 
presidente l'egregio dott. Costantino Poriisini 
a vioe-prealdente pure per acclamazione 
venne nominato il sig. Zampare avv. l'ran-
oesoo. T-̂  A Direttori vennero nominati i 
sig. Lesine prof. Piero, Tavasani avv. Er­
mete e Trevisan Tullio. 

Il sig. De Candido ohe Uno a ieri copri 
111 carica di vioe-presidenta dovette rinun­
ciarvi per motivi di famiglia. 

Il Cousiglio però oiide dimostrargli la 
sua riconoscenza per quanto ebbe a pre­
starsi a prò della Sooiotà per ben 30 anni, 
deliberò di nominarlo socio onorario e per­
chè la votazióne riesOaad unariiiaità, mau-
oando alla seduta 2 consiglieri, propose di 
procedere a tale nomina nella prossima se­
duta consigliare. 

B noi oi congratuliamo vivamente col 
sig; Da,Candido e diciamo che ben fece il 
Consiglio a conferirgli tale onorificenza, 
tanto più ch'egli era chiamato il papà del­
l'Istituto. 

itasi 8 

.. C l x t d a t e , 20, — Confereuia Keroa-
tall. — Alia coiiferen^ii temiU oggi -ani 
prof. Mercatali assisteva quanto di miglior 
può dare Oivldale. 

La sala era al oonipletn, e può dlrstòhe 
erano rappresentate tutte le gradazioni, ao-
oiati, dal sindaco all'operaio intelligente. 

Non facciamo nomi perchè sarebbe ozioso. 
Non faociaino neppure un sunto delia oon-
ferenzii, sul helliaalmo toma: «Suggo-
stione*.-', 5;'- ' ••''•.•',.• '='•• 

Diciamo soltalft ohe fu •Splendida nella 
ioî Bia, netfrasaSà'i piacevolissima nei con-
oetti, elegante nHja o'tìna». 

L'uditjclo, cip''di fi'equeute ìnturtuppo 
l'oratore con infijfestazionl di simpatìa e 
di gradimento, allis llue Sa..,, suggeilmmlo. 

Dna aobietta, liinoera, prolungata ova­
zione, salutò il &jtiferonziere, 

— - "" ' ' ' ' i i i i j M I » . mmi I I I 

Sotaolit , p o p o l a r © 

Questa aerà^lnnedl 21 marzo 1904, 
alle ore 20.30;^4l dott. Q, Pltotti par­
lerà sul tema :g« Azione fi<lologioa e* 
patologica dell'alcole auli'orgiaiamo 
umano » (Con pt-ojezioni). 

Possiamo confermare in via assolutu 
che l'estrazione della 

Lotteria Esposizione di Vdine 
avrà luogo il giorno ilMomenioa S7 
mano 1904 alle ore 11 sotto la 
Loggia di S. Giovanni. 

Biglietti Lire una ciascuno — Serie 
di 100 biglietti lire 80. 

B o i l a t t i n o d e l l o S t a t a C I w i i s 
Bollettino settimanale dal 13 al 19 marzo 

Nósoittf • ' 

Nat! vivi maschi 10 feminine 13 „ 
» morti vi» — , » — 

.Esposti^ ' f,jj» • r , .' » ; — 
•' '̂  ' ^ -' s ^Totale N. 24 

. ; PubUimximi di matrinfonio 

Pietro Pòschiano operaio di óotoni-
ficio con Brnojt^ iTacai operaia di Co­
tonificio — Antonio Cuttini operaio 
al macello con Teresa Romanelli casa­
linga—- Giovanni Minlghini tipografo 
con Emilia Misaio casalinga — Bruto 
Lavajolì impiegato con Rosa Nardiui 
oasalióga — Valent'Do Tonatti agri­
coltore con Giovanna Cojutti contadina 
— Antonio Pegoraro vigile urbano con 
Uadalena Del Zotto oasalìogu ~ Do­
menico Rossi carpami ire, con Lucia 
Bohedelti aerva. 

Matrimoni 

Aiftnro Angeli falegname con Vor-
ginia Gojon cpptadina — Pieti-p Toso 
cantoniere ferroviario con Giovanna 
Carlini contadina. 

Morti a domieilio 
Maria Zanoaqi -r- f p|gji;ano ftt Gip. 

Batta d'anni 81 contadina — Attilio 
Lucchini di Carlo d'apn| 19 scrivano 
— dott. Clodoyeo D'Agostini fu Fran­
cesco d'anni 59 medico chirurgo —. 
Mariano Lunazzi fu Luigi d'anni 48 
oste — Rosa MarangODi-Niobla fu Gip' 
vanni d'anni 82 casalinga — Giuseppe 
Zilli fu Sebastiano d'anni 77 agricoltore 
— Gioconda»'Chiarandiiii di .Domenico 
di mesi 2. 

Morti rwU'Osintale Civile 
Luigi Chittaro fu Luigi d'anni 55 

calzolaio — Caterina Caasnlti Basai tu 
Antonio d'anni 45 oputadina — Oio-
vanni Sovran fu Felice d'anni 28 agri­
coltore — Eiena Peresautti fu G. B. 
d'anni 7 scolara — Angelo Chiarandini 
fu Domenico d'anni 74 agricoltore — 
Emilia Dossi di Miòolò d'anni 20 ope­
raia — A,ntonio De Luci tu Domenico 
d'anni 77 questuante —• GiUioppe Zanon 
di Marco d'anni 42 pittore — Anna 
Franzolini di Pietro d'anni 15 operaia 
— Paolo Croattinp tu Domenico d'anni 
77 falegname. 

•Totale N. 17, dei quali 4 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

I i a l p a c e o (Tricesimo), 20 — (Berto), 
Ii!k sagia di S. tUnseppe. — Questa sa­
gra* riuscì— quantunque il tempo pro-
nietteaae pioggia — alquanto briosa aia per 
iloonoorsb dalla vicina 'Prioesimo sia dai 
paesi ciroonvioi. 

Moltissime le bionde e le hì'une. A dar 
maggior impulso alla aagra concorae la 
brava baiida. fli Triceaiijio qhp̂  con allegro 
marcie daviil maggior fcàrattére di festività. 

Calaiiiosoopio 
Ci'onamaBtiìso — Domani, 20 marzo, 

S, Benvenuto, >"'; 

Bffemair ide s t o p i n a 

BORIH O Ì O W A H N I . 
31 mano 1840. — Nel pomeriggio di 

questo giorno àl'Oombntteva accanitamente 
alla Sforzesca (Novara): tra le triipiio sarde 
del generale Bea-e le austriache di' Stlaa-
soldo Wohlgeiiiath e Solianz, Il 17 reggi­
mento (Aqiii) aveva caricato e respìnto pili 
volte gli austriaci, quando alcuni,squadroni 
di ussari Eadetziiy Si rovesciarono come un 
fiume sulla fronte della fanteria italiana. 
Fu allora ohe iVas Reggimento temporaneo, 
comandato dalS'dólonnello Claldinl, attaoóò 
con forza tremènda la cavalleria e i oao-
cialorì austriaci aooorsi a sostenerla e man­
tenendo lo slancio die tempo a due squa­
droni di PiBmonfeifeafe comandati dal conte 
di "VlUamarina aì'piirioare alla loro volta 
e mettere in comBleto disordine i nemìoi. 

In questo scontro Borin Giovanni friulano, 
da poche settimane volontario del 23 reg­
gimento dopo iiveir fatto prodigi dì valore, 
ferito continuava à combattere ed invitato 
a farsi trasportare'all'ambulanza vi si ri­
fiutò €pereM Usognaeia io insegni a questi 
miei compagni le strade del mio paese. » 

azibrio del cambio di waah Ai m-

Cansiglio-Conslglio. 

S c i a r a d a : 
Tu lettor senza il primiero 
Non adoperi il secondo. 
I prodotti dell' intero 
Se ne van per tutto il mondo. 

bato ; 

;,T,oaii«J, ..ad ftipt®. 
Ta*ta*o MinepWA. 

La " Traviata „ 
Non ocoprre dire se il neme della 

S»icher, aggiunto, &l fascino dell'im-
mortaie spartito" verdiabo, sempre pre.' 
dilettissimo agli ndineiii, abbia attratto 
in queste due pr,me serate folla eoprme 
al Minfri'8 ; e sn la. iSr'chor abbia sa-
scitatp anche qui imineuao entusiasmo, 
a&fflif'ftzionp, Opminozione profonda 

•;L'<norid>!Z':0'lo delle cronache non ui 
permette diffu^B aileguatn deacrizione. 

jloeodtra il favore del pubblico, e 
giustamente,' anche il baritono Loogega, 
Waylaaimo. . , 

li t enoreDè Cele", ohe cantò sabato, 
ha buona àt'óffai di -voca, ma è ancora 
troppo inesperto. 

Il tenore di rièervB,aig Semini che 
subentrò ieri aera, non entusiasma; ma 
aperlamó di pplerno (•egisti'are piil si-
ohro aucoe.110 rielle prossime sere. 
, Diaoretamenlò l'orchestra e ì cori. 
i — Stasera riposo,"' ^ 

— Domani, terzn rappreséatszioae. 

P l o o o l a p o s t a . 
, Oorr, Pradamano : benissimo ; a domani; 

cordiali saluti. 
Oatom, Moggio : al. 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo ,1904 

fissata con Deoieto 25 Setteiìiie 19D3 

PREMI 

U 

DALLA CAPIIALE 
IH PARLAMEIITO. 

Seduta pom. del 18 — Pree. Bianelieri 
Si oooimBmora l'ex deputato Pierino 

Turchi, il capo rioonoaoiuto dai repub­
blicani della Romagna, improvvisamente 
spantoal a Cesena, 

Si inizia quindi la diaoussione del 
bilancio dell'Agricoltura. 

Lóllirii invoca l'abolizione del dazio 
auf griiho, ohe è difeao inti;.oe in De 
Bellis 

Brunialti si diffondo sulla que.<liono 
del rimboscimanto. 

Scalini depl<ira ohe gli studi per le 
nuove tar (Te aleno tenuti aegreti, 

rioat attiiooa il nostro sistema fioan 
ziario ohe aggrava specialmente sull'a­
gricoltura. 

Nell'Estremo Oriente 
Nulla di imjiortaiite nello ultima 

quarantautto ore. 
Le intoraperie ostacolano le mosse 

dei due eserciti. 
Le squadre riposarono. 
Oontinua il ooncentramento delle duo 

truppe. 

Eli V I S T A S E R I C A . 
I nostpi mepoati. 

.Seta,— Settimana senza affari, — ci 
auguriamp. eaaera cattivi profeti, ma 
dalle notizie generali ohe ci pervengono 
prevediamo sotto il raccolto prezzi per 
le sete mai viati. 

Oggi si lanciano per sete buone no-
atre, offerte di L, 40(41.50 massime e 
senza entusiasmo ne' compratori, 

Casoami — Neppure a pì-ezzi di «en-
sibilè ribasso non si compera. 

Bozzoli — Quasi tutti I lotti impor­
tanti di bozzoli del Friuli, furono com­
perati da una sola gi^pssa casa del 
Veneto, 

Meroatl di liiori — (Cofrispondenie). 
Érefeld— Sulle piazze italiane gli 

animi si,sono calmati;! fallimenti però 
furono troppi per non avei-e una dolo­
rosa ripercussione sulle piazze, I prezzi 
delle sete sono alquanto irregolari, e 
pur essendo ora a limiti bassissimi, non 
invogliano i compratori a sortire dalla 
loro riservatezza. 

Zurigo — Gli affari sulla noatra 
piazza continuano abbastanza regolari 
perchè la fabbrica ha continuamente 
dei biaogoi e perciò deva esser aempre 
agli «cqoiatì. 

Se Milano non foise tanto depreaaa, 
nei avremmo certamente io basi per 
un miglioramonlo sensibile nel mercato 
della seta 

Ma pur troppo i tristi ult'mi avve­
nimenti hanno avuto su quella piazza 
il loro contraccolpo. 

Le asiatiche sono molto sostenute; 
la domanda di queste provenienze au­
menta giornalmente, mentre l'offerta è 
maachina. 

Lyon — Lo settimana si susseguono 
senza apportare notevoli cambiamenti 
sulla noatra piazza. ' • 

Dal tempo dello scoppio delie osli-J 
lità dell'eatremo orienta la confidenza: 
nel futuro è »ul nostro mercato totali 
mente svanita, né accenna a ricom-' 
perire. • 

I prezzi naturalmente ne soffrono, e 
Bono giunti ora a limiti basaissimi, Pur 
tuttavia le prospettivo dell'industria 
serica nun sono cattive sia perchè 1» 
moda era si rivolge più al nostro ari 
ticolo, sia perchè cotone e lana sono 
oggi articoli relativamente assai costosi, 

Milano — Non manca la domanda, 
ma a prezzi cosi bas^l che solo pochis­
simi affari poterono venir conclusi. Il 
oonaumo oggi desidererebbe acquistare, 
ma vorrebbe avere la certezza che i 
prezzi non ribasseranno ulteriormente 

E MERCATALI dir.propr, respons 

lori 20 allo 7 pom. dopo lunga e pa 
noaa malattia sopportata con cristiana 
rassegnazione munita dei conforti re-
ligio.«i ed assistita dai suoi cari ren­
deva serenamente l'anima a Dio. 

Antonietta Baldovini 
I genitóri, le aorelle, il fratello, la 

cognata, il cognato ed i parenti tutti 
ne danno il triste annunzio raccoman­
dando una prece. I fenerali seguiranno 
domani 22 alle ore 9 ant. partendo 
dalla casa in piazza del Duomo N 8-

La presente serva quale partecipa­
zione personale. 

iftUETO m l à 

Il sottoscritto avendo assunto il ne­
gozio di manifatture dal signor Pietro 
Lupiart, sito in piazza Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 2 (angolo rimpetto al 
negozio Canlai'utii) sì pregia render 
noto che col giorno di lunedi 14 cor-
rsùta ha intrapreso la liquidazione de­
gli articoli in lanorla da donna e da 
nomo. , ^ 

Non dubita dì vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli dì vera fiducia. 

Con ogni considerazione 
Valentino Biliiani 

Udine, marzo 1804. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podfeooa « Oividale 

Eiaiilaioiie d'oUo paro di fegat» di 
merluzzo inalterabile con ipofoifitii di 
calce e soda e sostanze vegetallil ' 

Bottiglia piccola L. 1, media L, Jil.75, 
grande L, 3. €:. 

1 Ferro Ohiiia 'Babarbaio sovrana'Hn-
' forxatoì-e del saTigue. 

BO'CTieiilj lL 1<. «. 
Questi preparati vennero premiati con 

MuniOMA d'Ono all'Eaposizióne campionaria 
internazionale di Roma 1903. 

PFOf. Ettore Ghìarattini 
Snecianstit 8iir Ili iiiiiiattif, itiiui'iie e m o n e 

Consultazioni dallo 13 alle i 4 
Piazza Mer(!ato(ino<'0 (8. Oiaooimo) »i. 4. 

- » 2 VENEZIA. 
g _ BA.R1 
P - S FiRElSZB 
E » MILA.NO 

47 1 59 38 23 - » 2 VENEZIA. 
g _ BA.R1 
P - S FiRElSZB 
E » MILA.NO 

5 89 24 49 12 
- » 2 VENEZIA. 
g _ BA.R1 
P - S FiRElSZB 
E » MILA.NO 

59 66 35 32 86 

- » 2 VENEZIA. 
g _ BA.R1 
P - S FiRElSZB 
E » MILA.NO 76 18 50 •̂ 2 40 
O g NAPOLI 31 89 7 88 58 
• J 5 PALERMO 21 71 4 18 10 

S j g TORINO 
6 34 57 38 31 

S j g TORINO 20 •i 38 7ó 85 

AVVISO 
I sottoscrìtti quali delegati della Coope 

rativa Siluratori di Udine avvertono i cre­
ditori e debitori dì essa, che senza lo loro 
rispettive firme, non riconoscono né paga­
menti né incassi. 

Gaòrìno Ftetro 
Zoratto Bermrdo, 

FOCACCIE-a» 
DI 1» e U" UBAlITl A PREZZI MODIOISSli 

Specialità assoluta dalla Ditta 
IJ-U.Ì@:1 •'vT'erziee'nassl 

Palmanowa. 
Incominciasi oggi la lavorazione fino alle 

leste Pasquali. 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Eria Spa­
gna — Trifoglio moietta — Vena 
altissima (Elation) Loieita — tutta 
merce nostrana deousoutala e aanza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche delle qualità in­
feriori, e mesougli per le formazioni 
dr praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
,: Odine, .Via dei Teatri n- 16. 

• > • , ' . ; Ì , ;,";,:" Regina Quargnolo. 

Sopra scarpe gomma 
0 li Negozio 

Taodopo Da Luca 
a prezzi di fabbrica 

in Vìa Daniele Manin, N. 10 

"'""' "''Regalo"ii6i* Pasqua 

li ITU ATTO GBATIS!! 
Affine d'introdurre in ogni famiglia i nostri lavori artistici la A t e l i e r 

P a r i s i e n d e P o r t r a i t s fari a tutti i lettori di questo giurnale un 
BIXBiAXXO ABXiSlSCCO splendidamente finito a orayon, grandezza na­
turale di 40 per 50 cent, busto, d' una rassomiglianza perfetta a s s o l u t u -
u k e u t e p e r n i e m i o sott* inteso che il destinatario del ritratto ai coo­
pera raccomandare la noatra oaaa e mostrare ì noatri lavori, ai suoi parenti 
ed amici. Scrivere cliiaramente il vostro nome ed indirizzo sul dietro della 
vostra fotografia e mandatela per posta imito a questo avviso distaccato a 
monaionr OSAN'VIIiIiE, I U r e e t c u r IV. S» K u e l e P e l e t l e r , 
P A B I C r l ( F r a n c i a ) . N. B. Questa offerta straordinaria è valida por 
tutta l'Italia, e per 10 giorni dalla data di questo giornale. Non sarà te­
nuto conto dei ritratti ricevuti senza questo avviso. La fotografia sari! ri­
tornata unita al ritratto grande, subito dopo terminato. 
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I L F R I U L I 

SCIROPPO PAGLIANO m 
^nn iti'.rìtlo ÌM atcuniì Fiifuiacopiìa >».* pvi'iìt'vliUo t(d oliìjtntt K^fìnshioìin statitr tu sii'i nrinni ijxHìcnrttln tìoii'.brità 

• r i t t o . Neisuruiln i i i t r i : rn ln ic»( i> « HcruiiolOHiiiueiite lu r i c c M » < i « l r i » T c u l o r o , i l P r o f . 
m o PiUCifil.ll.X'O — dalla Sitata da Ini foacintn-uol 1838 in Firnnze e <|HÌvi r u i i t i i i n n t a «lai 

TI m t e l l o r d e p u r a t i v o e z - i o f r e s o a t l v o d e l a a n i g u o RMOÌ I n f i t t i m i e r r i l i o RiivncHiiiiri nini I I U I H / . Z » ili I n n i rni t i i lc i iza - FIBUNZI! - Via Faudolfini - FIJRBlfZI! 
——BMMWMHiiiymi w n w ••«tarar.taiiMsr.H.irna.-iwit smtn^ Jttffinimmstmi^raìiirixaìiMMtkrimaimMss 

P R O V A T E IL 

1 rll-. /*'/•»/./•/'i'ì v . ) ; i il. ; 

8»ie(!Ìi>iÌMii u lìrt} 
1.50 e -i.BO. nllaJ'Ot* 
iglia. 
.4o(iua *r»r« 0 

ìire 3 .SO alla bctti-
hciitt. : - ; 

%«qMii i^orim» 
a lire V eUft bf^ttir 
i f l i a ' • • '•" - • •• •• 

:i cquH il.i a;elMO> 
« l i n o a lire !.SO,ilW 
bottiglia. 

Amttta l 'eleste 
t f r ieu t i i i ,1 iti-i' -1 
Illa bottiglia. 
C 'eroi ie u in i ' rU 

e«ii»> a lire i al 
pezzo. 

8'wrd ii*lpe coii-
' osi mi .50 al puccfi. 

.t«iti»»oizf<* •'^. 
hmi^r^à a iire 3 
alla bottiglia. 

m«Mm 
Esigere la Marca Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO none n mulon 
lier.ii coi (iivecsi'sapóni all'amido in oommeroio, 

Veno cartoiins-Tiiglia dì Ure iS In Oltts A . B a i i i 0 
MILANO, spedisce 3 pesai grandi fm&co k tutta Italia. 

i^i f '^Si^'.-^ 

TMnOoiCARNE 

Il nome C L I E B i G p a ò essere 
g osato eselusivamente peF eon-

tFaddistingaere rEstratto 4i Carne 
della GOUJPflCUlfl WEBIG. (Sen-

Jenza della % Corte d'itppelld: 
idi P a n o 20 Gennaio 1900). 

^ ^ f c 
GKROOWL P O O S H 

tTsatelo pei tttUe le Calzature d'ogai colore 
Si trova i dai migllon Negozi e dalln premiata Bompagnia:. 

SENEGAL 
in Tasi e scatole 

a l i . 0 . « 0 , » . « o , «.SO, «,i80, » . 
COIOBAWTE nero diretto tede» jiei^tiiittoè'.. pelli L. 1^60 

alKg. . 
ItrCIDO, SEWEGAI. (iii ima Bejim apaWolii).'' .' 
CBEMA EtTBEKA (il miglior prodotto poi' Chlzature).:' 
n m a O B CaEMA Moderna a G.mi 60 là dozzina. : .;• 

OEBA_£BB_^AVIMEJm (maroa smzwa) i . 1.3S ni % . ,. 

•tMiH' 

SPBBQgATO OOWaiA lACCA L. 3.BO il Kg. 
SglBJTÒ'BEMfATPaATO OO.o L. 0.7S al Kg. 
ACQtTA BAQIA da li. O'70 -= 0.80 — 0,85 - 1.10 — 1.30 al Kg./ 

GARBOLfNEUM 
Olio vernlco ^„,„...^.,.,„,,,,.,,,,,.^ 

rapregnante, idrofugo per conserrare il legno dal marcirà 
e dal tarlo, elBcKioissiino contro l'umidità dei muri. Miglior 
meazo attico.per la conservazione delle tele e dei cordami. 

Ulano - ,OTT0IE EOCH - l&Ui) 

Vern ice 
istantanea 

Senza bisogno il' opt-
rai e con tutta fto'-
lità si può laojdaré i! 
proprio mobiglìO. 
Vendesi pr(>s80 l'Ammi-
nis.^raz. del F%iuli & 
prezzo ài ooot. 80 Ja 
Bottiglia. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Povero figaro - Che .confusione 
Coi suoi specifici - Porta Mlgona. 

Spazzola e Pettini - Baafaro un di 
Ma II lor servizio - Ora fini f 

Che al par di vergini - Forèste rarS 
La barba agli uomini - Adesso appara. 

E sol al accomoda - Barba e Capelli 
Usando 0 figaro - Falca a rastrelli. 

L'AcmiB CHINIHIk MIGOME preparata con sistema speciale;et con pialena di .primis» 
sima qualità, possiede le migliori virtiS terapeutiche, lo quali soltanto èono un possènte ti 
tenace rieeneratoro del stilema capillare. Essa è un liquido rinfrescante « lìmpido ed inte­
ramente composto dì sostanze vegetali. Non cambia il colore del capelli e ne impedisco la 
caduta prematura. Essa ha datò risultati immediati e stìddisfacentlssìroi aticho quando la ca­
duta giornaliera dei capelli era fortissima, ; 

Depo«Uo Gei>er»l« d> MICOME C O. - VI, TmlBo, la . M11 .SII0 . - fabbrica di PPOtiiiMrl*, (apoll i , 
• •rtioollpar le Tolatta < di ohlnoadllarla par Farniaalatl, Opogiilarl, Ohlneagllarl, rpvfuwlarl, 
Pappubbhlarl, Bftxap. 

_ L A V E B A 1»^-

ANTICANIZIE 
^ - • • :m4 A. L O N G E G A 

Questa importante preparaziono, lenza essere oca tmtttra, pOBsìede la facoltli di rido&are 
miriibUmeote ai-capeffr,0 aIla{^riì$i JI;pn'to{((vd a aataraìe coloro jblondOjt oiEtst n o 
e xxex*o, liellezia e vitallt& come nei primi ànoi della.gio?iDex74i. T̂oD maooliìa la palle, aè 
la bianoberìa; ImpedlRoe la o à d u t a d e l o a p e l l t , ne fairorìBoe lo «rilappotpoliiee il 
capo dalla fórfora. 

U n a s o l a l t |Ottle; lÌa da l l 'An t loan las le I L i o n g e ^ a basta per ottenere 
Veff^itù deaid^TSto e garantito, 

L i ' A u t l o a n l z I e Xiox&Sesa è la più rapida delle preparaziooi progressiva flaora 
couosomta; à preferìbile a taite le altre perchè la più efficace e Is più eoonomioa. 

Chiedere il colore ohe LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale </f Friuti» a lire 3 alla boUìglia di 

rajfnde formato. 

mot^mnxtìnurx-^esKt 

MOTORI FISSI 
dì 118, 1, 2, H P anche se usati, eerean.9i dall'of­
ficina YELUSCIG di CI VIDALE. 

Rubrica utile 
pei iettopi 

Partenze Arrivi' Partenze Arrivi 

Udina 

da Udine 
0. • i.20 
A. 8.a0' 
D. l i ;25 
0. 13.15 
M.. 17.30 
D. . 20.ÌÌÌ}, 

aVmexMf 
" B.33' 

12,07 * 
• 14.10 

17.45 • 
22.38 
aa.tiS.i 

da Ymmia a Udine 

duUdi/n6 aPoìitebba 
0. 6.17 
D. 7.88 
0 . 10.35 
D..17.10 
0. 17.3Ò. 
da Udine • 
0. 5.25 
fl. 8.00 
il . 16.42 
0. 17.25 

9;10 
U.56 

13.39 •, : 
,20.45,:: 
liJ.lOi: 

a IHeste: 
8.45 

, lU.lO, 
iy.4l): . 
2U.30 . 

• iT i "* - ' " ^ " - « ^ * g . 1 ' -

I) . 4,45 " 7.43 
0 . 5.1B lft07 

- OJ 10.45 15.17 
D. 14.10 17,00 

. 0 . 18.37., : 23,25 
.Al. 23.35 ,4.20 

daPaiitebbà a Udine 
0 . 4.60 ^m 

.a 9.28 -. 11.00 
0 . .14.38 17.06 
0 , 1U.65 1&,40 
I). 18.39 20.06 

.da Tiieste a ffdirie 
A. 8.25 11.00 
4£. 9.00 12.50 
1). 17.30 20.00 

m- 21.26 7.32 

8. Giorgio 
• D. 9.01 
(•")G. 8.46, 

, , D . , 20.60: 
••', „ 20.34 ,̂  ., T-.—,,: 

^ ••{'**') Ooa questo treno coinoide ,il di^ 
retto ohe parte da Milano,allo.ià.5,e toooa 
Verona alle 16.10. 

M. 
M. 
'M. 
M, 

7.10 
13.18 
17.50 
10.26 

Tri&stfì 
10.40 

, 19.48 
22.38 

Trieste 

D ; 0.12 

M. 13.30 
17.30 

S. Qiorgio 
'•'«.:. 8.10 

M.- dM' 
M. 17.00-
M. 14;60 

;,M.,20.53: 

Udine 
•'8.58 

18;S8;.; 
15.60,' 
21.30 

Tramvla 
da Udine . ' aS.'-

BU.'. S.T.'DàniéU 
8.15' 8.40 iOr—' 

11,20' ì l ,40 13;0Ù' 
14.60 lfi.l5'ie.35 
17.35: 18.— ;l9.20:' 

8 vapore ;i 
rfàfS. ' aUdim*^ 

Éàniele S.T.'<EU. 

• i i . ia"ia.26':—.— 
13166 : Ì 6 . 1 0 16.30 
17;;30 18.45 —.— 

C) Questo treno ai ferma a Gpriiiia, dove 
ooavieue .aspettare oir.oa 7 ore e mezza. 
da Udine aVimdah .. dct Oìvidale aUdim 

il. 

0,5 
0.6 

11.4U 
10,05 
21.45 

B.32 
0.32 

12.07 
1U.37 
22.12 

M. 6.35 
, M. a.46 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 23.30 

7.02 

lo.io 
13.08 
17.46 
2 3 . ^ 

dctCasareu aJ'Oìiogri daPortogr. aCasdrsa 
A, 0,25 10.05 0 . , ,8.22 9,02 
0, 14.31 15.18 0. 13.10 13.56 
lU, 18.37; .19.20, ; 0. 20.15' 20,63, 
da Oasarrn aSpitif^, ^àiSpiluni. a Casarsa 
0. 9,15 lO.ÓO, 0. 8.ÌB 8.53' 
11., 14.36 16.25 M, 13,15 ' 14.00 
b . 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udifie . Sr Giorgio Vemxià 
»JM. .7.10 D. ,8.04 lÒ.OO : 

M. 13.16 M. 14.16 18.20. 
M. 17.66 D. 13,67 31.30 
M. 19,26 20,34 i - , - ' 
(*) Con queste ,treno si prendono le co­

nci iouze elle concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle • 13.43, a 
lirenze alle 10.17 e a Roma alle 31.45. 

VeneX'id S. Giorgio ' Udine 
—.— M. :8.10 8.58 

(••)C. r.OO M, fl.lO 9.58 
. M. 10.25 M. 14.50 15.50 

—.— M, 17.00 18.80 
ti. 18.60 M. 20.63 21.30 
(**) Con questa corsa coincido qnnlla che 

parto da ìì"tna alle 14.30 dei gioj'no in­
nanzi, tooi',:i«rln l'ironzo alle 20.50 e Be 

Servizio cfella corriere 
Petr CiTidals, — iteoapito ali'«Aquila 

Nera », via Manin. — l'artenza alle ore 
,, 16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

3P«r MimiR — Èecapito idem. ,— Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì^ giovedì'e sabato. 

Per f ozztiolo; UtiEtegliano, Castlons-r-
Keoapito allo' ' tSJtaUo;, iil Oavailiao», 
via•i'oaoollo-^Partenze olle, 8.30,:a.nt, e: 
alle, 16, arrivi da i!,orteglia,np aUe;9,30> 

•, ,6 17..30,.tiìrca.,,;:', >• '. ...'-t • 
pex ,Bertiolo. ,— .Bedapito, «AlbfergoJ 
,, Boma,»,, via, PésoqUe estallo, « AiN.à-', 
, poletàno'», porte Ppseollé-^ Arrivò alle; 

10, partenza alle 16 .di. ogni martedì, • 
gióTOtli e siibiito. . "I :. 

Véx' Trivigxtano, Favià; FalmonoTa--»: 
Beoapito «Albergo d'Italia» j—:-Arrivo 
alle 9.30 partenza alio 16, di ogni giorno, 

Per Povoleiito.iPaediB, Attimi» ^ Be-
- capito. «,A!.,'Ì'6legra}'p>,—-Partenza alle 

,15 i arrivo alle.0,30. , 
Pe*i,^Ci>d^pip(),,,Séde^Iiamp -e-,,:l^cnpito; 

« Albergo d ' I twiai ' •^— Atìvd aìtó 8, 
•partenza alle 16.30 di. .ogni,, jtiartedì,; 
giovedì e sabato,,.!;,.,, ;- ;i, ",,' ', -

Per Xeor, BÀTigiiianQ, IHf prtegiiauo, Udiiia 
— Kecapilo allò liJtalto Pa.aluzzà » Subì 
eirazzano, — 4rrivo alle 10, , partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato,, 

"Torfc-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
1 vendo presso il giornale U, PlilULl 

Lire 0.60 a! pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Òommerpio di Udip 

Cerio,t^ddio.d^i. valori pubbljlei a deleantìfi 

• • " . - , „ •• - " - ' ' • . ' ; " , . - . . • ' • • , ' . . . . ,' : i , 

RENDITA B »/, : . ,.: ,' lòi: P^ 
•-..•n 3,„,'/i"/.,. ,,. ,,„•• 89 1 6 ' - ' -

n , {' '" • • ' 7» 60 
n , " lo . . i • „ ' . : - r 

, ; • 

, '" '• "'"'AliToiiK'' -••'•-•,•'"• 

Qanca d* Italia T ':• '•'.''* load 45' ' • 
Farróyié'Meridionali . ' , ' 7 0 4 50 

a tdediterranefl . •,',«5 26 
Sociatà Veuola i ,• , , . 109 60 

, Obbligazioni.,, : 
Farrov, Udina-Póbtabba ' * ' . " 602 50 

0 Meridionali . '.'' 354 — 
' '' „• '• Móditarranee 4 '/j ; <. : , , 502 60 

',:: -V lialiane 3 - • v ,:•-.,;• ., i 381 60 
aiim dì Roma .{*. *!, oro) ,, . W5 60 

cartelle. 
l'oudiaris Batóa* fttìl» l> ' t ' . -' -Bóe _ 
- • • . , , ' » » *'ì, "U B05 — 

, Caisa R., Milano 4 •/. SIO 60 
n n 1! n ^Vù 

' M u t . Ital., Rotaa 4°/° 
' ,619 60 n n 1! n ^Vù 

' M u t . Ital., Rotaa 4°/° 604 mm 

, , Idem fi, % BIS m 
Cambi(ohsques svista). 
fc'ranais foro) . ' ; . . 
Londra (sterimo) , . . 

100 36 fc'ranais foro) . ' ; . . 
Londra (sterimo) , . . «6 24 '. 
Gorinània: (raarcm). . , 126 46 
ànstrìs (corona) . . , . 105 09 Piatroijargo trnljli), . , , 
Huma^ia (lei). . , , , 

866 25 Piatroijargo trnljli), . , , 
Huma^ia (lei). . , , , 98 80 
.Snóya York (dollari) . . S 10 
Tturoliia (li» tarabe) , 22 76 

Borsa (il Milano 
, l&marto 

Rettd.It.60ip I0!.40 
Id, fine lueai 10142 
Id. It. 3 V, «/ ,01).— 
W, 8 0(0 7,1.60 
fìàaaa Qenarale : . 7 . ^ : 
ffl. d'K.' 1021. -
QomaaerQÌala 745.- . 
Oradito tal. 6 7 6 . -
Far, Merid. 7 0 2 . -
Mediterranea 148,— 
Franala 10040 
Londra 26.«0' 
Oermanift' 123.50 
Sviizeta • 6987 
N»v. Goner. 430.— 
Fon, B. Ital. B06 . - ; 
Raff. Zac, 2 9 2 . -
Lanif. Reni U 9 8 . ~ 
IJ. Cantoni 635.— 
Coati. Ven. U 8 -
Obb. Mar. 8 5 8 . -
Id. u. 3(Jiy 350 51 
CoU Venez. 2 9 3 . -
AK. Terni 1706.— 

Ghlusiira di Parigi 
'18 marzo 

Sorblei'/o — i -
Argentina 1900 

„•' 1898 
Bruii.. ,5 0|o 
:<•:,*-...^^lO-, 
Sosnovioe 
aio Tìnto 
Crédit IiTonn, 
lUatiroiiolItaine 
Tbomaon Hotut. 
SaragossB 
Kord Bapagne 
Aadalòna 
'Cbartarad 
De Beoft 
Eastrand 
Soldflalda 
Oeduld 
Raud Uinea 
Eoodepoort 
Villaga 
0»p8 Coppor 
Robinsim 
Tharaia 
Transvaal 

82.10 
8865 

1187.46 
76,16 

ausi— 
5184^ 

116,-
«89,-
«76 — 
157,-
136.— 
46,— 

481,— 
i62,_ 
147.-
144.-
236.-

1Ó8'.~ 


